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All’azienda che ho fondato, che è stata e che non sarà più. 

 

A chi mi è immensamente vicino 

Sabrina, Sara, Marco 

 

A tutti gli imprenditori silenziosi che, ogni giorno,  

scelgono di costruire valore duraturo invece di profitto effimero,  

e che credono che un'azienda possa e debba essere  

una forza positiva per la società. 
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Introduzione 
 

Oltre il Bilancio 

 

Nel grande teatro dell'economia globale, i protagonisti indiscussi 

dell'attenzione mediatica sono le multinazionali, i giganti della 

tecnologia, i fondi di investimento privato. Sono loro a dettare le 

tendenze, a muovere miliardi di dollari con un clic, a incarnare il 

trionfo o la crisi del capitalismo moderno. Ma sotto questo 

palcoscenico scintillante, pulsante di luci e algoritmi, esiste un altro 

mondo. Un mondo meno visibile, più umano, ma infinitamente più 

cruciale per la salute economica e sociale di un paese: il mondo 

delle Piccole e Medie Imprese. 

 

Le PMI sono il tessuto connettivo dell'Italia. Rappresentano la 

stragrande maggioranza delle imprese, sono il più grande datore di 

lavoro, il serbatoio di creatività, di artigianato e di know-how che 

ha reso il "Made in Italy" un marchio globale. Sono l'economia 

reale, fatta di fabbriche, laboratori, uffici e negozi. Sono comunità 

di persone che si incontrano ogni giorno, che condividono non solo 

un lavoro, ma spesso un territorio e una cultura. 

 

Eppure, questo mondo fondamentale è sotto attacco. Non solo da 

crisi economiche cicliche o da concorrenza sleale, ma da 

un'insidiosa erosione dei suoi stessi fondamenti etici. 

L'imprenditore di oggi si trova a navigare in un mare sempre più 

tempestoso, dove le correnti della finanza speculativa spingono 

verso il profitto a breve termine, dove la pressione competitiva 

suggerisce scorciatoie allettanti, e dove il rapporto con lo Stato è 

spesso vissuto come un'ostilità da eludere piuttosto che un 

partenariato da coltivare. 

 

Questo libro nasce dalla convinzione che questa sia una battaglia 

persa in partenza, se combattuta sulle stesse regole dell'avversario. 

La sopravvivenza e la prosperità delle PMI non possono passare 



 

8 

 

attraverso una corsa al ribasso sui prezzi, una svendita della qualità 

o una lotta sistematica contro le regole. Questa via conduce solo 

all'impoverimento, alla perdita di identità e, alla fine, alla 

scomparsa. 

 

La vera via d'uscita, l'unica capace di garantire un futuro 

sostenibile e orgoglioso, è un ritorno all'etica. Non un'etica intesa 

come un insieme di divieti astratti, ma come una strategia di 

business fondamentale. Un'etica che va "oltre il bilancio", che 

capisce che il profitto è un risultato, non uno scopo, e che la vera 

ricchezza di un'azienda risiede nella fiducia che costruisce, nel 

valore che crea per la società e nella salute dell'ecosistema in cui 

opera. 

 

Per tracciare questa rotta, ci ispireremo a una delle figure più 

illuminanti e controcorrente della storia imprenditoriale italiana: 

Adriano Olivetti. La sua visione dell'azienda come "comunità", 

basata sui principi di armonia, responsabilità sociale e rispetto per 

la dignità umana, non è un'utopia nostalgica, ma una mappa 

incredibilmente moderna e pertinente per le sfide di oggi. 

 

Esploreremo poi le sfide concrete: come resistere alla tentazione di 

pratiche commerciali scorrette verso i clienti? Come affrontare il 

tema spinoso del rapporto con lo Stato, trasformando 

l'adempimento fiscale da un costo a un investimento nella 

comunità? Come difendersi dalla logica predatrice di una finanza 

che non ha interesse per il lungo periodo? 

 

Infine, volgeremo lo sguardo al futuro. Analizzeremo l'impatto 

etico dell'Intelligenza Artificiale, non come una minaccia da 

temere, ma come uno strumento potente che, se guidato da principi 

sani, può potenziare l'efficienza e l'umanità delle nostre imprese. E 

concluderemo con un messaggio di speranza concreta, presentando 

lo Strategic Foresight e gli Studi di Futuro non come discipline 

accademiche, ma come strumenti pratici e indispensabili per 
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l'imprenditore che vuole non solo sopravvivere al futuro, ma 

plasmarlo. 

 

Questo libro è un manifesto per l'imprenditore etico. È un manuale 

di sopravvivenza per chi crede che si possa fare business con la 

testa, con il cuore e, soprattutto, con l'anima. È un invito a costruire 

imprese che non durino una stagione, ma che lascino un'eredità 

positiva. Perché, in un mondo che corre veloce, l'unico vero 

vantaggio competitivo duraturo è la fiducia. E la fiducia si 

costruisce, un mattone alla volta, con le scelte che facciamo ogni 

giorno.  
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Parte I: Il Sogno di una Comunità 
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Capitolo 1 

  

L'Impresa come Ecosistema 

 

La Metafora dell'Ecosistema: Oltre la Macchina 

 

Per secoli, abbiamo pensato all'impresa come a una macchina. Un 

complesso ingranaggio progettato per un unico scopo: trasformare 

risorse (input) in prodotti e profitti (output). In questa visione 

meccanicistica, ogni componente ha una funzione precisa, 

l'efficienza è la virtù suprema e l'obiettivo finale è massimizzare il 

rendimento per il proprietario della macchina. I dipendenti sono 

ingranaggi, i clienti sono destinatari del prodotto, e l'ambiente 

esterno è una miniera di materie prime da sfruttare e una discarica 

per gli scarti. 

 

Questa metafora ha dominato la Rivoluzione Industriale e ha 

guidato lo sviluppo economico del mondo occidentale. Ma nel 

contesto fragile, interconnesso e iper-competitivo del XXI secolo, 

la visione dell'impresa-macchina non solo è obsoleta, è pericolosa. 

È un modello che genera squilibrio, sfruttamento e, alla fine, 

fragilità. Un ingranaggio che si rompe può bloccare l'intero 

meccanismo. Una macchina, per definizione, non ha capacità di 

adattamento o di rigenerazione. 

 

È tempo di abbandonare la metafora della macchina e adottarne 

una più viva, più complessa e, in definitiva, più saggia: quella 

dell'ecosistema. Un'impresa non è un meccanismo chiuso, ma un 

organismo vivente che esiste e prospera in relazione a un ambiente 

più vasto. Come un ecosistema naturale, è una rete dinamica di 

interdipendenze, dove il successo di ogni elemento è legato al 

benessere di tutti gli altri. Questa non è una semplice questione di 

semantica: è un cambiamento radicale di prospettiva che richiede 

di ridefinire il concetto stesso di successo. 
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Ridefinire il successo: Profitto, Persone e Pianeta 

 

I Tre Pilastri dell'Ecosistema Aziendale 

 

Un ecosistema naturale si mantiene in equilibrio attraverso tre 

fondamentali flussi di valore: l'energia che lo alimenta, gli 

organismi che lo popolano e l'ambiente che lo ospita. Tradotto in 

termini aziendali, questo ci porta a considerare tre pilastri 

inseparabili, una "trinità" che sostiene ogni impresa sana e 

duratura: Profitto, Persone e Pianeta. Ignorare uno di questi pilastri 

significa minare le fondamenta stesse dell'ecosistema, portandolo 

inevitabilmente al collasso. 

 

Profitto: Il Sangue, non lo Scopo 

Nella visione dell'impresa-ecosistema, il profitto non è l'obiettivo 

finale, ma una condizione necessaria. È il sangue che circola nel 

sistema, portando nutrimento a ogni cellula e permettendo 

all'organismo di crescere, ripararsi e difendersi dalle minacce. 

Un'impresa senza profitto è un ecosistema morente, incapace di 

sostenere i suoi componenti o di investire nel proprio futuro. 

 

Tuttavia, confondere il sangue con la vita è un errore fatale. 

L'ossessione per il profitto a breve termine, tipica della finanza 

speculativa descritta nell'introduzione, è come un organismo che si 

nutre del proprio tessuto per produrre energia immediata. Può dare 

un impulso effimero, ma ne consegue un indebolimento sistemico. 

L'impresa armonica cerca un profitto sostenibile, generato nel 

rispetto degli altri due pilastri. Un profitto che non estrae valore, 

ma lo crea e lo distribuisce, rafforzando l'intero ecosistema. 

 

Persone: Il Cuore dell'Ecosistema 

Questo è il pilastro che ci avvicina di più alla visione di Adriano 

Olivetti, che esploreremo nel prossimo capitolo. Le "persone" non 

sono una risorsa umana da ottimizzare nel bilancio, ma il cuore 

pulsante dell'ecosistema.  
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Esse includono: 

 

• I collaboratori interni: Non più dipendenti, ma cittadini 

dell'azienda-comunità. La loro creatività, la loro lealtà e il 

loro benessere sono il terreno più fertile per l'innovazione e 

la qualità. Investire in loro significa investire nella 

resilienza stessa dell'impresa. 

 

• I clienti e i fornitori: Non sono controparti in una 

transazione, ma partner simbiotici. Un cliente soddisfatto 

non è una fonte di entrate passiva, ma un promotore attivo 

del valore dell'azienda. Un fornitore trattato con equità non 

è un costo da comprimere, ma un alleato strategico che 

garantisce qualità e stabilità alla catena di 

approvvigionamento. 

 

• La comunità locale: L'impresa non esiste nel vuoto, ma è 

radicata in un territorio. La sua salute è indissolubilmente 

legata a quella della comunità che la ospita, che fornisce 

manodopera, servizi e un contesto sociale e culturale. 

L'impresa armonica è un buon vicino, che contribuisce al 

benessere comune e arricchisce il "tessuto connettivo" di 

cui parlavamo nell’introduzione. 

 

Pianeta: La Casa che ci Accoglie 

Il terzo pilastro, il "Pianeta", è la più recente e urgente presa di 

coscienza. Per troppo tempo, l'impatto ambientale è stato 

considerato un'esternalità, un problema da gestire o, peggio, da 

ignorare. Nella visione ecologica, l'ambiente non è una risorsa 

illimitata né una discarica gratuita. È il fondamento su cui poggia 

ogni attività umana ed economica. 

 

Un'impresa che inquina, che spreca risorse o che sfrutta il 

patrimonio naturale senza riguardo è come un parassita che 
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esaurisce il suo ospite. Inizialmente può prosperare, ma la sua 

stessa sopravvivenza è a rischio. L'impresa armonica integra la 

sostenibilità ambientale nel suo DNA. Questo non significa solo 

aderire alle normative, ma vedere nell'efficienza energetica, 

nell'economia circolare e nel rispetto della biodiversità 

un'opportunità innovativa e un vantaggio competitivo a lungo 

termine. Proteggere il pianeta non è un costo, è il modo più 

intelligente per garantire un futuro al proprio business. 

 

L'Armonia come Fattore Competitivo 

 

Ridefinire il successo in questi termini non è un esercizio di 

retorica idealista o un atto di filantropia. È una scelta strategica 

profondamente pragmatica. Un'impresa che coltiva il proprio 

ecosistema sviluppa una qualità che la finanza speculativa e la 

competizione spietata non possono comprare: la resilienza. 

 

Un ecosistema sano è diversificato, adattabile e capace di auto-

rigenerarsi.  

 

Allo stesso modo, un'impresa armonica: 

 

• Attrae e trattiene i talenti migliori, che cercano non solo 

uno stipendio, ma un senso di appartenenza e scopo. 

 

• Costruisce una fedeltà incrollabile nei clienti, che si 

riconoscono nei suoi valori. 

 

• Crea reti di fornitori solidali, disposti a sostenersi nei 

momenti di difficoltà. 

 

• Gode del sostegno della comunità locale, che la vede come 

una risorsa e non come un pericolo. 
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• Si prepara al futuro, anticipando le normative ambientali e 

sociali e trasformando i vincoli in innovazione. 

 

In un mondo dominato dall'incertezza, l'armonia non è un lusso, ma 

l'assicurazione più potente contro i rischi di domani. L'impresa che 

sceglie di essere un ecosistema non solo "sopravvive" oltre il 

bilancio, ma prospera, generando un valore che si moltiplica nel 

tempo, un'eredità che va ben oltre il profitto di un singolo trimestre. 

 

Questo è il sogno di una comunità imprenditoriale che non si 

misura solo per ciò che prende, ma per ciò che crea. Ed è proprio 

questo il sogno che, quasi un secolo fa, un visionario come Adriano 

Olivetti tentò di trasformare in realtà. 
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Fausto Piccinini vanta una solida e diversificata esperienza 

professionale, iniziata nel settore bancario e sviluppatasi 
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